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ALTA FORMAZIONE PER INSEGNANTI  
SUI DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO
Scuole secondarie di primo e secondo grado

Università degli Studi della Basilicata, 

Via Nazario Sauro 85 – 85100 Potenza 

PROGRAMMA

1° giornata (plenaria) :
12 gennaio 2012 
orario 15,00 – 18,00    aule IPPODAMO / PITAGORA

Presentazione e saluti delle autorità

- Marcella Santoro (Presidente sezione AID di Potenza)

- Mauro Fiorentino (Magnifico Rettore dell’Università della Basilicata)

- Attilio Martorano (Assessore alla Sanità della Regione Basilicata)

- Fabio Di Spirito (Segretario Generale Fondazione Telecom)

- Andrea Giannini (Relazioni Esterne Fondazione Telecom)

- Antonietta Moscato (Ufficio Scolastico Regionale della Basilicata)

- Antonella Amodio (Coordinatrice dell’Osservatorio Regionale sui D.S.A.)

Relatori (*)
- Enrico Ghidoni 
“Introduzione al corso, integrazione tra servizi sanitari e scuola: implicazioni pedagogiche 
della Consensus Conference sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento
- Sabrina Franciosi

“Normativa e Piano Didattico Personalizzato”
2° e 3° giornata (sessioni disciplinari  in parallelo a iscrizione libera):

16 e 17 gennaio 2012 
orario 15,00 – 18,00    aule IPPODAMO / PITAGORA / OCCELLO LUCANO
Relatori (*)

- Elena Martinelli

“Comprensione del testo e attività di studio” (aula Ippodamo)
- Roberto Imperiale

“Come affrontare le difficoltà d’apprendimento della matematica” (aula Occello Lucano)
- Rossana Gabrieli
“Lingue straniere e dislessia - Un quadro linguistico e glottodidattico” (aula Pitagora)
RELATORI (*)
FRANCIOSI Sabrina  laureata in pedagogia, insegna lettere in una scuola sec. di 1° grado, è formatore AID ed ha partecipato a molte iniziative formative.

GABRIELI ROSANNA - laureata in lingue e letterature straniere, psicologa, formatore AID, autore di diverse pubblicazioni sull’insegnamento delle lingue straniere ai “dislessici”

GHIDONI Enrico - laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in Neurologia 

Aiuto presso la Divisione Neurologica dell’Arcispedale S.Maria Nuova di Reggio Emilia. È responsabile del Laboratorio di Neuropsicologia dell’Arcispedale S. Maria Nuova (Reggio Emilia) e responsabile clinico del Centro Esperto Interaziendale Demenze di Reggio Emilia dal 2000. 
È docente presso il Corso per diploma universitario di fisioterpista, Università di Modena e Reggio Emilia (materie insegnate: Neuropsicologia e Neurolinguistica). È autore di circa 30 pubblicazioni di argomento neurologico e neuropsicologico. Ha partecipato come relatore e coautore a diversi congressi e convegni. Dal maggio 2001 al 2005 è stato presidente nazionale della Associazione Italiana Dislessia. Dal 2007 al 2009 vicepresidente. 

Responsabile nazionale del progetto di formazione MIUR-AID “azione 7” e del progetto MIUR-

AID- Fondazione Telecom Italia “A Scuola di Dislessia”. 

IMPERIALE Roberto - Preside e già insegnante di matematica; vicepresidente del Gruppo di ricerca interuniversitario Matematica e Difficoltà: GRIMED, che da molti anni si occupa di apprendimento e insegnamento della matematica e delle difficoltà ad essa collegate. Docente di numerosi corsi di formazione ed autore di articoli e pubblicazioni.

MARTINELLI Elena - formatore Giscel - Gruppo di Intervento e Studio nel Campo dell'Educazione Linguistica - costituitosi nell'ambito della Società di Linguistica Italiana nel 1973 - «si propone di studiare i problemi teorici e sociali dell'educazione linguistica nell'ambito della scuola, di contribuire a rinnovare i metodi e le tecniche dell'insegnamento linguistico, che deve essere fondato su attività che stimolino nei discenti le capacità di comprensione e di produzione linguistica e favoriscano la presa di coscienza, in modo adeguato ai diversi livelli di scolarità, del carattere stratificato e vario della realtà sociolinguistica, del carattere complesso ed eteroclito della facoltà del linguaggio e del carattere storicamente variabile e determinato dei meccanismi linguistici» (dallo Statuto GISCEL). Il manifesto fondativo del Giscel è costituito dalle Dieci tesi per l'educazione linguistica democratica, testo collettivo preparato dai soci del Giscel nell'inverno e primavera del 1975 e definitivamente approvato in una riunione tenutasi alla Casa della Cultura a Roma il 26 aprile 1975. Con tale testo il Giscel intende definire i presupposti teorici basilari e le linee d'intervento dell'educazione linguistica, proponendole all'attenzione degli studiosi e degli insegnanti italiani e di tutte le forze che, oggi, in Italia, lavorano per una scuola democratica. L’Associazione è articolata in gruppi regionali, all’interno dei quali operano in stretta collaborazione sia docenti universitari che insegnanti dei vari ordini di scuola. Un’importante occasione di incontro e confronto è costituita dai convegni nazionali, che si svolgono, in genere, con cadenza biennale.
